
 

 

 
Prot. 15.12.2021/uil 

 
Roma, 29.12.2021 

 

 

Al Capo Dipartimento DGMC 

Dott.ssa G. Tuccillo 

e-mail dgmc@giustizia.it 

posta certificata: prot.dgmc@giustiziacert.it 

 

Al Direttore Generale Personale DGMC 

Dott. G. Cacciapuoti 

e-mail dgpram.dgmc@giustizia.it 

ROMA 

 

e, p.c. 

Al Segretario Generale Territoriale 

Dott. A. Farruggia 

pec: palermo.uilpa@pec.it 

PALERMO 

 

ALLA DIREZIONE 

UIEPE 

pec: prot.uiepe.dgmc@giustiziacert.it 

pec: prot.uepe.palermo@giustiziacert.it 

PALERMO 

 

 

OGGETTO: relazioni sindacali presso l’UIEPE di Palermo. 

  

Gentilissimi Capo Dipartimento e Direttore Generale, 

è oramai da un po’. di tempo che stiamo assistendo, ad una costante escalation della tensione nel 

confronto tra l’articolazione territoriale EPE di questa Amministrazione in Sicilia e le Segreterie Territoriali 

Generali di questa O.S.  

E’ stato questo il caso dell’UEPE di Trapani prima cui si aggiunge adesso quanto accade presso 

l’UIEPE di Palermo, ove abbiamo assistito finanche ad una “replica” da parte di alcuni lavoratori alle iniziative 

intraprese dalla Segreteria Generale territoriale UILPA di Palermo. 

Su quest’ultimo sconcertante punto, saremo molto netti e chiari: apprezziamo che questi colleghi – 

molti di essi giovani di servizio - esprimano con determinazione le loro motivazioni, sebbene saremmo 

certamente molto meno preoccupati del futuro se la stessa determinazione la vedessimo messa in campo per 

operare in favore del benessere generale dei lavoratori tutti, aderendo alle tante iniziative che il Sindacato nella 

sua interezza pone in campo proprio in questi giorni; tuttavia il Sindacato in generale e quello confederale in 

particolare si contraddistingue per la tutela dei diritti di tutti, anche e soprattutto del singolo,  quando questi 

sono palesemente lesi! 
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Per non dire che proprio questa O.S. si contraddistingue per l’attenzione nei confronti delle gravi 

responsabilità oggi connesse al ruolo del Funzionario di servizio sociale, come si può evincere dalla nota alla 

Ministra della Giustizia sulle problematiche EPE – tra cui spicca la richiesta di un carico di lavoro esigibile – 

e la richiesta, avanzata insieme a CGIL e CISL, affinché l’Amministrazione si faccia carico della necessaria 

tassa di iscrizione all’Ordine che grava sugli stessi Funzionari di servizio sociale!  

Sul punto di ciò che accade all’UIEPE di Palermo, prendiamo atto di quanto rappresentato dal Direttore 

Generale PRAM, però non possiamo sottacere due circostanze importanti per il benessere organizzativo. 

Da un lato affermiamo – ove mai ve ne fosse la necessità – che i provvedimenti, soprattutto quando 

incidono direttamente sulla vita lavorativa del personale, debbono sempre essere motivati e circostanziati, 

dall’altro le relazioni sindacali vanno curate con sensibile attenzione proprio allo scopo di deflazionare conflitti 

e non esacerbare condizioni di disagio quotidianamente vissuto dal personale. 

Abbiamo sempre dato atto che la Giustizia Minorile ha saputo raggiungere i risultati di cui tutti le 

danno merito sia in Italia che in Europa proprio perché – in maniera del tutto singolare rispetto al deludente e 

decadente panorama della Giustizia italiana -  ha impostato la sua azione amministrativa nell’ottica della piena 

condivisione, attraverso la quotidiana trasparenza delle sue attività, e  della più ampia flessibilità di gestione, 

con la quale ha potuto realizzare importanti progetti e raggiungere traguardi impensati, stante la sempre 

perenne penuria di risorse, valorizzando al massimo la radicata motivazione umana e professionale del proprio 

personale. 

Proprio alla luce di quanto sopra, invitiamo pertanto le SS.LL. a porre in essere quanto possibile e 

necessario, allo scopo di ristabilire un clima di operosa serenità tra i lavoratori, volendo al contempo favorire 

nel massimo grado la restaurazione di un positivo clima di relazioni sindacali locali. 

Cordialità 

 


